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Sesso, violenza, intrighi internazionali, scandali politici, trans, escort, pornografia, sparatorie, tre 
centimetri sopra il cielo, amori adolescenziali e lolite con spazzole. Tutto questo NON lo troverete 
nel mio nuovo libro, ma l'ho voluto astutamente menzionare per attirare il lettore distratto e gli 
attentissimi motori di ricerca del Web. Se permettete aggiungo gratis, scaricare musica, viagra, win 
for life, facebook, meteo, donne nude e uomini virili così la fame del web è soddisfatta. 
 
Insomma il motivo della mia presenza discontinua dal prezioso spazio dell'Angolo delle Riflessioni 
è sostanzialmente questo. Il responsabile degli angoli vuoti è qui, come direbbe la Carrà e ve lo 
presento e stavolta ci metto anche la mia faccia. 
Fatene quello che volete, ignoratelo, guardatelo, diffondetelo, leggetelo, bruciatelo.  
Dalla prossima settimana, comunque vada, assicurato l'appuntamento in questo stesso spazio. 
 
 
Quello che Vi presentiamo stavolta, e che Vi proponiamo per le Vostre letture, è un libro 
speciale, perché davvero speciale è chi l’ha scritto: il nostro Sergio Paoli, il nostro Javert 
autore di innumerevoli “Angoli delle Riflessioni”, quello spazio che ogni settimana conclude il 
nostro Coispflash ed i cui contenuti sono sempre stati apprezzatissimi da tutti i nostri iscritti.  
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La conferma che i poliziotti non fossero una categoria così inquadrata e 
monotona come me la dipingevano, l’ebbi nel gennaio del 1983, quando la 
commissione esaminatrice scommise avventatamente sulla possibilità che uno 

scarno e dinoccolato diciannovenne quale ero, totalmente ignaro dell'andare del mondo, potesse un 
giorno diventare un robusto ed affidabile poliziotto dello Stato italiano. 
E mi arruolò. 
Non avevo la benché minima idea dei compiti che avrei dovuto imparare a svolgere, e comunque, 
nella mia personale scala di priorità, avevo collocato lo scrivere piuttosto in basso, al pari dello 
stirarsi una camicia o attaccarsi un bottone. Gli ultimi due li ho imparati quasi subito. 

Scoprii poco dopo che in questo ambiente tutto andava messo per iscritto, dalla richiesta, appunto di 



  
  
  

 
un bottone da sostituire, a quella delle ferie, dal resoconto di un servizio di vigilanza particolare ad 
un’indagine, da un intervento ad un arresto. 

Fu proprio leggendo gli atti del mio primo verbale di arresto, redatto con apprensione ed emozione, 
che il mio dirigente di allora, dopo un silenzio che mi sembrò eterno, esplose: “Paoli, se vuole 
raccontare delle storie scriva un libro, qui deve redigere dettagliata relazione di quello che è 
successo. Nessuna considerazione personale, nessun inutile fronzolo! Rifare!”. Detto questo 
appallottolò la mia “annotazione sull'attività svolta”, ricca di circostanze, di calore, di sentimento e 
di passione ed eseguì un perfetto lancio da tre punti nel cestino dietro le mie spalle. 

Da quel giorno le mie dettagliate relazioni divennero pulite, asettiche, professionali e devo dire 
anche piuttosto efficaci. I ritagli, le limature, i sentimenti e gli aneddoti di molti interventi di 
Polizia, li ho pazientemente messi da parte, giorno dopo giorno, nel mio personale cestino delle 
cose da non scrivere, tanto da formare un consistente malloppo di “rapporti apocrifi”. 
Non c’è nulla di falso negli atti ufficiali che prendono la via degli uffici 
giudiziari, e tanto meno nelle testimonianze che i poliziotti forniscono nelle aule, 
ma forse a quella formula che noi poliziotti recitiamo ogni volta davanti al 
giudice: “Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la 
mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di 
quanto è a mia conoscenza”, andrebbe aggiunto un: “escluse le lacrime che ho 
visto, i brividi che ho provato, la gioia che ho sentito, il calore che ho trasmesso, 
la riconoscenza che ho percepito, la solidarietà che ho provato”. 
 
Forse proprio per quelle è nato “Al termine del servizio redigere dettagliata relazione”.  
 
Il libro si trova in tutte le librerie su ordinazione o nei maggiori book Shop in rete. 
Per qualsiasi informazione scrivete direttamente a Sergio Paoli: Javert113@tiscali.it  
 
 
Sito dell'editore: http://www.gingkoedizioni.it 
 
 

 
 E’ un libro davvero da non perdere. 
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